
Precari scuola: il salario che non c'è 
Mentre il Ministro Fioroni lancia, come ultima trovata, il riconoscimento per le 
graduatorie del servizio anche nelle scuole private non paritarie, i cosiddetti 
diplomifici, moltissimi precari della scuola pubblica non ricevono lo stipendio 
dovuto.

L'ennesimo esempio di trattamento differenziato a danno della scuola pubblica

CHE FARE?

Diffida e mora

Il collega o la collega che non hanno ricevuto le loro spettanze possono inviare 
una lettera al Dirigente Scolastico, facendola protocollare in segreteria, con la 
quale rivendicano il dovuto.  È,  a nostro avviso, opportuno farlo.
Questa  diffida  ha  il  duplice  effetto  di  interrompere  la  prescrizione,  che  per 
questo tipo di crediti è quinquennale, e di far scattare gli interessi di mora che 
non saranno una grossa cifra ma sono, comunque, dovuti.

La conciliazione

È  possibile,  per ottenere il  maltolto,  attivare una conciliazione,  delegando un 
proprio  rappresentante  sindacale  presso  l'Ufficio  Scolastico  Provinciale  (l'ex 
Provveditorato). La conciliazione, in caso di accordo, termina con la stesura di un 
verbale che ha valore legale. 
Si tratta, con ogni evidenza, di una forma di pressione complementare alla diffida 
e ha il pregio di porre l'amministrazione di fronte alle proprie responsabilità.

I colleghi e le colleghe interessati alla conciliazione possono rivolgersi alla CUB 
Scuola che garantirà gratuitamente la tutela sia agli iscritti sia ai non iscritti.
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